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P. L.Zanon

Una interessante malformazione
del fusto sterile in Equisetum arvense

L'esemplare, rinvenuto il 17 luglio 1964 sul delta del fiume Maggia
(sponda sinistra), faceva parte di una facies a Equisetum arvense del
sottobosco alluvionale.

Lo sporofito è composto di un rizoma sotterraneo e di fusti aerei ste-

rili di forma tipica fra i quali uno spicca per certe sue caratteristiche
teratologiche. Esso non è articolato in nodi e internodi e non porta nè i
verticilli di foglioline squamiformi, nè i verticilli di rami laterali. Questi
ultimi, infatti, sono fittamente disposti sul fusto, da un terzo dalla base

fino all'apice, lungo una linea spirale destrorsa. Inoltre, dalla base al-

l'apice del fusto, sempre lungo la stessa spirale, si avvolge una guaina
continua di foglioline squamiformi saldate insieme lateralmente.

Data l'assenza degli internodi, le proporzioni del soggetto sono sen-
sibilmente diverse da quelle degli individui normali. Infatti, l'accresci-
mento del fusto, pari all'estensione di undici spire corrispondenti a circa
undici nodi negli individui normali) è di soli 8 cm. ; il contorno globale
délia pianta è corimbiforme poichè i rami sono tanto più lunghi quanto
più l'attaccatura è in basso e poichè le loro cime sono tutte alio stesso

livello.
La frequenza degli individui che presentano le caratteristiche morfo-

logiche descritte, sul delta del fiume Maggia (sponda sinistra), dovrebbe

essere limitata a questo unico esemplare poichè in seguito a ripetute e

meticolose esplorazioni, compiute durante il rimanente periodo di vege-
tazione, non sono stati riscontrati altri esemplari.
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